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RIGORI IN RUSSIA 


L’ attentato di Pietroburgo produce già 
i suoi effciti in Russia. Uo okase sovrano 
mette in istato d'assedio civile i luoghi 
più imbrattati di oichilismo, la vera peste 
dell’ impero. Sì vuol curare il male ferro 
et igne. | fatti recenti, dice I’ vkase, pro- 
vano ad evidenza l’esistenza d'una « ban- 
da » di malvagi, non numerosa, ma tena- 
ce ne’ suoi errori colpevoli, la quale si 
sforza di scalzare le fondamenta dello Sta- 
to e della societa. Codesta « banda » non 
si limita a diffoadere colla stampa le sue 
dottrine sediziose, le quali eccitano alla 
distruzione della religione, della famiglia 
6 della proprietà, ma uccide gli alti fuo- 
zionari dello Stato ed ha coronato una 
serie di assassinii coll’attentato alla vita 
dell’ imperatore. 

Ora, }ukase ordina, a tutela dell’ or- 
dine e della vita, che Pietroburgo, Char- 
Kow e Odessa vengano sottoposte a de’ go- 
vernatori geoera provvisorj, muniti di 
poteri speciali, i quali poteri saraono eser- 
citati provvisoriamente anche dai govenato- 
ri generali di Mosca, Kiew e Varsavia. Tutte 
le ammibistrazioni cisili dei luoghi nomi- 
nati, nonchè gli istituti educativi d’ ogoi 
sorta, dipendono dai governatori generali 
nella stessa misura in cui dipendono, in 
tempo di guerra, dai comandaoti militari 
i distretti dov’ è proclamato lo stato d’ as- 
sedio; i governatori generali possono de- 
ferire i cittadioi ai tribunali militari e far 
loro applicare le pene stabilite per il tem- 
po di guerra; possono, inoltre, in via am- 
mibistrativa, espellere gli iodividai la cui 
presenza paia loro dannosa; arrestare qual- 
siasi persona, quando lo reputino neces- 
sario; sopprimere per sempre o provviso- 
riamente giornali e periodici di teodeoze 
perniciose; infine, prendere quelle misuse 
che fossero riconosciute indispensabili al 
mantenimento della pace pubblica. 

L’ vkase, come si vede, lascia una gran- 
de latitadine all’ arbitrio dei governatori 
generali. I dispacci del Times aonunziano, 
poi, che lo Czar ha ordinato un’ inchiesta 
per sapere il numero delle persone seoza 
passaporto residenti a Pietroburgo, le qua- 
li saranno esaminate dalle autorità di po- 
lizia. L' iochiesta deve estendersi agli uf- 
fici governativi e al personale di Core. 
Agli albergatori, i quali alloggiano indi- 
vidui sprovveduti di passaporto, è com- 
minata una multa di 300 rubli. Il sistema 
dei passaporti sarà maolenato colla mas- 
sima severità, a Pietrobargo, Mosca, Kiew, 
Charkowr Odessa e Jalta. Uo' éra ben 
triste incomincia per la Russia. Per ca- 
gione di una séita, i cittadini traequilli 
sono esposti alle vessazioni dell’ arbitrio, 
al quale, in tempi e condizioni eccezionali, 


. la delazione dà ampia occasione d’ eser- 


Artetrato Centi 
Per l' Estero si aggiungono le maggiori spese pos 


imi venti. 


pi non si ricevono che affrancati. 
la scadenza intendesi prorogata l'associaz. 


citarsi. Il dolore prodotto dai forti rimedi 
divien sopportabile e lieve quando è ac- 
compagnato dalla certezza della guarigio- 
ne. Ma dubitiamo che i russi siano per- 
suasi dell'efficacia dei rigori avouoziati 
dall’ ukase imperiale. 
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L’ Agitazione 


Sotto questo titolo il Pop. Romano orga- 
no ufficioso dell’ on. Depretis, pubblicava 
un’articolo di cui diamo i brani principali. 

L'articolo è tanto più notevole in quan- 
to che la sua pubblicazione precedeva di 
uo giorno la nota adunanza repubblicana 
presieduta jeri io Roma dal generale Ga- 
mbaldi. 

< Può sembrare ed è invero up po’ ca- 
rioso, che meotre il Re d'Italia ricambia 
con dimostrazioni d'affetto gli attestati di 
devozione del generale Garibaldi, d’ altra 
parte l'illustre patriota chiami a raccolta 
in questa pacifica e tranquilla capitale del 
Regao, i capi ed anche 1 sotto capi della 
frazione repubblicana, per concertare uo'a 
gitazione, che si dice legale e che tenda” 
rebbe a far introdurre nella riforma della 
legge elettorale il suffraggio universale. 

< Sebbene, come abbiamo detto, il ge- 
nerale Garibaldi, per promuovere quest’a- 
itazione legale si rivolga a coloro che 
sono noti pei loro scritti e pei loro atti, 
quali propugnatori della rivoluzione o del- 
la evoluzione dello Stato, qual è costituito 
per solenne volontà delle popolazioni a 
coloro cioò che mirano ad affrettare il 
placido o violeoto tramonto della Monar- 
chia : sebbene, ripetiamo, tutto questo av- 
venga nel momento stesso in cui la mano 
ferma del prode e leale Re Umberto strin- 
ge cordialmente quella dell’ illustre pa- 
triota, tuttavia, noi non vogliamo mettere 
innanzi delle preveozioni, nè dubitare del- 
l’ inteozione dei promotori a voler rima- 
nere nel campo della legalità. 

< Il Goveruo ilaliano è un governo lì- 
berale e noo deve sospettare sulle ioten- 
ziooi, ma deve ai fatti uniformare la sua 
condotta. 

« È ben vero che la più volgare pru- 


sti momenti io cui il paeso attende le ri- 
forme economiche ed uo miglioramento 
tributario, qualunque agitazione popolare 
che è sempre causa di pericoli, special- 
mente quando non è sentita nelle popola- 
| zioni la ragione che la promeove, e tanto 
più doveva evitarsi quando il Parlamento 
| è aperio e tutte le opinioni vi possono ave- 
re la loro manifestazione legale, ma d'altra 
parte, poichè la prudenza noa è obbliga- 
toria, il governo non può nè imporla uè 
consigliaria, 

| « V'ha però un dovere gel Governo ed 
| è quello di rinforzire e raddoppiare di vi- 


denza doveva suggerire di evitare, in que- | 
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gilanza : imperocchè se nelle intenzioni di 
coloro che vogliono promuovere queste 
agitazioni sta ferma l’idea di noo uscire 
dalla legalità, noo è detto che altri, meno 
scienti dello scopo e della misura, abbiano 
ad approfittare dell’ occasione per creare 
disordini o violare la legge, tanto più che 
questa agitazione è posta sotto il patroci- 
nio di uo uomo che gode merilamente ri- 
spelto e prestigio per la parte importan- 
tissima che ha preso nella rivoluzione ita- 
liana. » 

Dopo aver detto che il governo deve 
premunirsi efficacemente per reprimere al 
suo primo apparire qualunque atto che sia 
offeso alle leggi fondamentali dello stato, 
sapeado di contare sall’ appoggio del Par- 
lamento e delia immeosa maggioranza del 
paese, il giornale romano continua : 

< A poi ripcresce, seoza dubbio, che il 
generale Garibaldi, coll’ autorità che deri- 
va dal suo grande palr.ottismo, abbia ade- 
rito a farsi ceotro di una agitazione poli- 
tica aruificiale, meotre avrebbe potuto gio- 
vare immensamente al suo paese spenden- 
do la sua paro!a per eccitare Parlamento 
e Governo ad affrettare le riforme econo- 
miche © ad aprire nuove fonti di lavoro 
e di produluvità, veri benefizi questi che 
stanno a cuore delle popolazioni, assai 
più del suffraggio universale, che nou sta 
io testa che a pochi repubblicani. 


< Ma poichè egli s' illude sulla otilità | 


di una agitazione politica pel suffraggio 
universale, pensi come patriota e come 
membro del Parlameoto, ad inculcare agli 
apostoli e ai discepoli il massimo rispetto 
alle leggi onde la traoquillità e la quiete 
delle popolazioni non veugano tarbate. In 
tal guisa avrà reso anche un servizio al 
Governo del suo paese, poichè gli avrà 
risparmiato l’ ingrato uflicio di colpire ri- 
solutameate chiunque si ponesse al di fuo- 
ri della legge, e il penoso incarico di ri- 
stabilire lordine dove fosse minacciato. » 
—__ —_—————_{ 


La beneficenza e il mutuo soccorso 
tra i popoli 

Discorso pronunciato dal prof. Ga- 

glielmo Ruffoni nella sala maggiore 

del Palazzo Municipale il giorno 20 

Aprile 1879, a beneficio degli inon- 

dati dell’ Ungheria 
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Bisogna proprio cha jo abbia una illimi- | 


fata fiducia nella vostra indulgenza, ed ac- 
consentite che aggiu»ga, nella vostra ami- 
clzia, se da qualche tempo, or quà cr là, 
ora con un tema ora con un altro, ardi- 
sco d'iovitarvi ad ascolt:re le mia noa 


autorevoli Dè e'oquenti parole. Noo vi 
adulo con ustuzia di complimeato , non 
imploro graza coo ingeguosi raccoman- 
dazione 0 cou ioleressate a ia: lar 
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ghe ed affeituose prove di cortesia ho da 
Voi ricevuto ; e reprimerei gl’impulsi della 
mia coscienza, se nou vi maorfestassi la mia 
Gratitudioe per il bene che ini fate, per 
il coraggio che mi iufondete, per la spe- 
ranza è cui sollevate l'animo mio, Voi, o 
signori, colla benevolenzi vostra smentite’ 
a mio pro il nemo propheta in patria: 
scarso di dottrina, uomo inesperto, oratore 
trepido ed oscillante, voi mi tollerate @ 
mi fate buo0 viso : alla mia ignoranza foi 
sapplite coll'arguzia geotile; 11 vooto del 
mio spirito voi colmale colla generosità 
del seolimento. Oh! miei signori, se 
sapete cos’ è l’ impazienza del conoscere, 
l’avidità dell’ intelletto , lo sgomento dei 
primi temativi; se sapete le ansie’ del 
giovane e 1 passi incerti e le corse affan- 
uose di lui verso la meta lontana, verso 
il sogoato ideale, non potele dubitare gn 
istaute della sincerità della mia ricono» 
scenza per il conforto che mi appor- 
tate. Motto io debbo a voi : l’essermi fatto 
quantuaque sì piccolo, l’essermi fatto vit- 
torioso delle mie paure e della diffidenza 
di me stesso. 

Oltre alla vostra bevigaità, un'altra cau- 
sa simpatica ha sIverchiato la m'a ritrosia 
® mi ha indotto a presentarmi a vof: io- 
teodo dire, e voi già indovinate, la -san- 
lità dello scopo, Protetto dal compatimeoto 
degli uditori, munito del vessillo. della 
beaeficenza, non sono più ua temerario 
Imperdonabile; ne mi  penfisco .di avere 


aoche oggi rotto il silenzio della mia u- ‘* 


miltà. 

Sigaori ; sette anui fs, precisamente ia 
questo istesso mese il Po desolava con una 
Spaveatevole inoudazione le nostre cam- 
pagoe; 10 rammento quei giorai di ter- 
rore, di lutto, di miseria ; rammento le 
ero gior- 
nalista da poche settimane; direi che i pri- 
mi miei articoli furon voci di dolore per 
quel graude disastro. Ma ricordo eziand.o 
con la letizia nel cuore e la bepedizione 
sul labbro, i soccorsi che la pietà degli 
uomini ci mandò da ogoi parte del mob- 
do. Date adanque al memore giornalista 
esordiente d'allora, dategli il permesso di 
parlarvi in nome di una simile recente 
sventura piombata su altro popolo, su al- 
tro paese, 

Come ben capite, il mio discorso è ua 
semplice pretesto per chiedervi uo nuovo 
obolo a sollievo degli inoudati d’ Unghe- 
ria. Convengo con voi che si sarebbe do- 
vuto scegliere un pretesto più abile, va 
allettamento più lusinghiero, uo mezzo più 
efficace. Ma voi, alla vostra volta, lo spe- 
ro, converrete con me, che commesso l’er- 
rore, l'abbiamo attenuato con la qualità 
dell'argomento di questa conferenza. L' o. 
ratore dovevo non essere io; era però 
difficile trovare un tema che più amabil- 
mente facesse scustre la pochezza di chi 
ha l'onore di intrattenervi, e più sponta- 
neamente si accordasse con l'indole delio 
scepo propostoci. Vaoto meschino, lo s0; 
ma una colpa di meno! 

Cha volete? Non sapevo rassegnarmi a 
trattare. ana materia, (ulta di convenzio- 
ne, tutta d’arbitrio, e lusso d’ immag- 
pazione, e sfoggio di letteratara, tutta estra- 
pen 3! caso miserando per cui siamo com- 
mossi ed Olii. M: ripugasva d: aggra 
vare gli sforzi della vostra pezienza Imi 
taudo ll sistema classico-comico di quelli 3 
che per celebrare le fsustissime nozze del'a i 

È 
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virtuosa donzella B e dell'onesto negoziao- 
te C ristampano su Ditido cartoncino e 
con eleganza di tipi elzeviriani. 

di Mopti o gli endecasillabi di Foscolo, 
Sigoori, io bo invece preferito di dirvi 
alcun poco di bene degli uomini, a pro- 
posito delle loro disgrazie; di discorrervi 
brevemente della carità a proposito delle 
sventure umane. 

Il mio dire sarà schietto, seoz'ornamenti 
ambiziosi, seoza apparato ; non erudizione, 
non quadri storici, non siatesì elevate, non 
analisi minute, noo disquisizion economi- 
che; domanderò solo al mio cuore uo 
po' di affetto e di calore, domanderò al 
vostro un palpito di amore ed un lampo 
di fede. na i 

Signori ; i periodi storici, le diverse età 
della vita dei popoli, le varie ére di ci- 
viltà presentano delle differenze caratteri. 
siiche pelle opinioni dominanti, nelle isti» 
tuzioni politiche, nella coltura, aell' arte, 
nello sviluppo della sociabilità e del be- 
nessere pubblico. Gli aonali dell’ umanità 
registrano ad ogni pagina varietà, moto, 
metamorfosi, rivolgimento; è per eotro a 
queste mutazioni perenni che circola il 
progresso. Mi limiterò ad acceonare qual- 
che puoto saliente: dopo. Semiramide 10 
Babilonia — Mosè legislatore degli Ebrei, e 
il tempio di Salomoue, e il cantico di Da- 
vide ; dopo le piramidi, la sfioge, il ge- 
roglifico dell’Egilto — il Partenone, le sia» 
tue di Fidia, la strofe di Piodaro, il peo- 
s:ero vasto € la luce traoquilla di Piatove; 
e poi Roma co' suoi forti ordinamenti, colla 
sodezza della tempra politica, collo squi- 
sitissimo senso delle leggi e deila pratica, 
e il suo cadere sotto il veoto irresistibile 
del Cristianesimo e sotto i colpi dei Bar- 
bari, giovani e gagliardi, che non baono 
io casa Locusta e Faustina, e non hao 
Priapo al collo ; e Carlomagoo e il feu- 
dalesimo; e 1 Papi e il Vaticano; e i co- 
mani e le industrie; le divisioni religiose 
e Carlo V e Lutero; e ì conceniramenii 
moparchici e Richelieu ; la filosofia e la 
beffa del secolo XVIII, nuozie dell’89, pro- 

i loqueoza di Mirabeau e del- 
ed infice il tempo nostro. 

Passando da popolo a popolo, sono evi- 
denti questi caogiamenti morali © male 
riali; ma noo sono meno veri nell’ esi- 
stenza delle nazioni considérate in sè stes- 
se: quale distanza dai Gracchi a Guio 
Cesare! quale distanza dall’ Alighieri al- 
1’ Ariosto, ed a MacMavelli, cioè dalla Di- 
vina Commedia all Orlando Furioso al 
Principe ed alle Legazioni, cioè dai 
costumi, dalle idea, dalle credenze , 
dal genio, dalla vita del trecento, alla mo- 
ralità ed alla vita del cinqueceoto ! quale 
distanza da noi, ai postri nonui, che non 
sapevano la geografia, e non leggevano i 
giornali, e noa si ajimentavano dei nostri 
cibi. 

Nel secolo nostro, figlio d’'immensa ri- 
voluzione, focolare di rivoluzioni, così fe- 
condo di eventi, così mobile, così clamo- 
roso, molteplici grandi fatti sociali noi 
vediamo, generali è caratteristici, da cui 
traspira l’aoima sua, io cui si estrioseca 
la sua attività civile. Davvero che io sono 
imbarazzato nella scelta , tante e si gravi 
e notabili sono le mamfestazioni peculiari 
dello spirito moderno. Tulle però le più 
importanti si rigssumono, mi sembra, in uo 
pepsiero, io uo travaglio, in una preoccu- 
pazione, in una coscienza più o meno chia- 
ra, ma costante ed impaziente, delle que- 
stioni sociali, dei fatt pubblici, degli 1o- 
teressi generali; coscienza, e direi quasi, 
volontà cupida e tenacia di smore che 
sono poi necessariamente e profondamente 
perturbate dalla lotta dei priocipj , delle 
scuole, delle parti, delle tradiziou:, delle 
intemperanze, delle utopie, ® confessiamolo 
pure,. dell’egoismo. Ma perchè temere o 
deplorare la battaglia, se essa è la vila © 
la gloria, se 10 ho ragione perché ho di- 
mostrato che il mio avversario ba torto? 

Consideriamo adunque per uo istante 
questa cura dei probleini che interessano 
il maggior numero, 0 tutti; questo largo 
ripiegarsi morale dell'uomo sopra di sè 
stesso; questa alacrità civile, questa esu- 
beranza di facoltà civiche e psicologiche; 
questa immensa operosità nella produzio- 
ne maleriale, scientifica, artistica, e que- 
sta spinta universale a determinare le leg- 
gi, a dedurre la morale, a stabilire il di- 
riso comuue ed il beneficio duraturo; in- 
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somma questa tendenza generosa e 
piente dell’uomo moderno ad esaminare, 
a regolare, a giustificare, ad armonizzare 
le opere sue. 

1 governi diventano popolari, dinastie 
democratizzate: Re costitazionali, principi 
di diritto divino tollerati, o presi a colpi 
di pistola; caduchi Presidenti di Repub- 
blica; più fragili ministeri; vece assidua 
di polvere e di altari. 

Questa contioua rivoluzione ha uo ver- 
bo mondiale, una parola di tutte l’ ore, 
che tutti intendono, che risuona da Parigi 
in Australia, che rende famigliari le per- 
sone ed 1 luoghi più remoti, che tutti 
possono pagare: è il giornale. Esso è la 
storia, l'inno, la speranza, |’ odio, l' a- 
more, la filosofia, l’ aritmetica, la verità 
dell’ oggi. Voi non leggerete più il tele- 
gramma di jeri! e sempre così, e sem- 
pre ionaazi , vogliosi , iusaziati , anelenti, 
partecipi col giornale in mano alle pul- 
sazioni del mondo, curiosi, cittadioi, par- 
tigiaai, ceosori, giudici, combattenti. 

Le ferrovie corrono la terra; ma se 
minacciano d’ arrestarsi? e se alla neces- 
sità quotidiana dei trasporti, agli impre- 
teribili bisogni del commercio, si mesco- 
lano alte ragioni di stato, politiche e mi- 
litari? Indi ‘il confluto fra il principio 
della industria privata e quello dell’ e- 
sercizio governativo, fra la pieoa libertà 
ed qa tantino di socialismo ufficiale. L’ uo- 
mo, dopo aver inventato il vapore, studia 
adesso a chi sia più convepieote pagare 
il biglietto. Un gran fenomeno sociale 
ed intorao ad esso un dabbio, una pole- 
mica, una disputa, uo aotagonismo, cioò 
una coscienza pubblica larga e vivace. 
La discussione e i’ esperienza daraono a 
questa coscienza la rettitudine ; quello che 
importa al progresso è che dessa ci sia ; 
che cioé si pooderi, si desideri, si ambi- 
$02, sì proponga, si aspri, si voglia, che 
s 


odaghi il male e_si promuova il me- | 


glio; quello 
all’ onore, al benessere degli oomiai si 
è che Walt e Stepheosoa abbiano conse- 
goato la loro invenzione alla voloata dei 
cittadini, alla iotelligeoza dei peosatori al 
sentimento della giustizia. 

S' impone l'obbligo dell'istruzione; quale 
idea più ampia, qual fatto pù compreo- 
sivo, quale sintesi pù morale, quale am- 
plesso fra le an:me più fratellevole e fe- 
condo ? Le scuole si moltiplicano; ma 
daccanto alla scuola, che  sopprimerà 
lignoranza, ecco sorgere il problema 
della educazione popolare e dell’ insegna- 
mepoto religioso; ecco i destini del cuore, 
ecco la maestà d' Iddio, ecco il mistero 
dell’ infiaito. Uo salutare progresso suscita 
altri quesiti, ouovi arcani; @ lo spirito 
della umanità, viaggiatore instancabile e 
glorioso, riprende |’ eterno pellegrinaggio 
coo |’ augusia graodezza d'una missione 
ioeffabile. 

Ua popolo non basta a sè stesso : gli 
scambi internazionali provvedono alle ur- 
genze economiche e facilitano gli agi 
della vita, servono al lusso ed al piacere, 
equilibrano dovunque i bisogai e la con- 
sumazione. Quello che avviene fra uo a- 
gricoltore, un commerciante, ua artista 
della stessa città, si ripete es’ ingigan- 
tisce fra Londra e New York, fra Napoli 
e Pietroburgo. li commercio intercazio- 
nale fonde I-umanità in una sola famiglia 
che non è più divisa dal clima, dai menti, 
dagli occeani. Ma se gravissimi sono i bi- 
sogui cui soddisfa questo commercio, e pre- 
ziosi i vantaggiche procura, occorre però 
che si concili cogli ioteressi speciali delle 
siogole nazioni, interessi dipendenti dalla loro 
condizione economica ; occorre ciò che ua 
popolo non sia schiacciato dalla superio- 
rità industriale dell’ altro, come al con- 
trario che‘ i coosumatori nazionali non 
siano costretti a pagare i prezzi arbitrari 
del protezionismo, È quì un fatto uaiver- 
sale, che riguarda tutte le persone, per- 
ché tocca tutti coloro che maagiano, be- 
vono, vestono; un beneficio d'ordine ve- 
rameote umano; e sovra esso il pensiero 
dell’ umanità che si elabora faticosameate 
ma con iovitta persisteoza nei libri degli 
economisti, nelle sedute dei Parlamenti, 
nei trattati di navigazione e di commer- 
cio. Anche qui la espaosione degli atti e 
delle idee ; nulla di ristretto, di angusto, 
di parziale, e molto meno ‘d’ inconscio. 
Aache qui fare, discutere, studiare, per- 


che importa alla civiltà, | 
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suadersi, moralizzarsi , @ rifare! L'oriz- 
zonte sempre aperto e dilargantesi, e l'ef- 
fusione dell’ animo amano. 

Senza citar ulteriori esempi per carat- 
terizzare la società in mezzo alla quale 
noi viviamo, noo resulta luminosameote 
chiaro che il matuo soccorso fra i popoli 
è uo effetto di questo stato sociale, ed è 
una maoifestazione nobilissima della ci- 
viltà nostra ? I Greci ed i Romani colla 
più ingenua serietà chiamavano barbara 
tutta la razza umana, meno la parte che 
era rappresentata da loro. Noi invece ci 
siamo oramai abituati alla beneficenza in- 
ternazionale, come ad un dovere che si 
esercita con dilettosa 6 gaia pronlezza. 
Passeranno aocora giorni di triste inimi- 
cizia fra le geoti; con è mollo che ab- 
biamo assistito al feroce rinovarsi di 
guerre ‘puniche fra la Germania e la Frao- 
cia, la Turchia e la Russia ; ritornano an- 
cora davanti ai nostri occhi le austriache 
divise, e qualche volta all’ orecchio meo- 
tale pare che suonioo le sciabole degli 
Uagheresi superbameote trascinate ed 10- 
solentemente ripercosse per i marmi delle 
postre vie. Le ingiustizie, le guerre non 
son finite: piangeremo pur di nuovo, Come 
però è possibile negare che il sentimento 
dei popoli si fa ogni giorno più avverso 
alle asurpazioni ed alle violeuze, che si 
diffonde l'amore ed il culto della pace, 
che il convincimento di una graode so- 
lidarietà e l'affetto e il vicolo di una 
reale fratellanza faono cambiare strada 
alla politica ed alla diplomazia e le spio- 
gono verso la mitezza, l'equità, la pru- 
denza ? 

Resistono le gelosie nazionali, recalci- 
travo 1 consigli biechi ed inumani della 
vanità e dell'orgoglio; un po'di conquista 
non dispiace; si accarezza e si vagheggia 
tuttora la gloria insanguinata. Ma la guerra 
sbigottisce orribilmente , ed egualmente 
tutt. Due correnti poderose, profonde, ir- 
refrenabili, solcano il mondo: la morale 
e l'economia, La filosofia acquista sempre 
crescenti proseliti all’ amore del prossimo ; 
l'economia conferma i precetti della mo- 
rale, diceodoci che questo amore è utile, 
che fa risparmiar molte spese e cresce- 
re le ricchezze. E la questione econo- 
mica poi, la questione di fatto, il paupe- 
smo, il malcontento, l'emigrazione, è la pro- 
testa francese, italiana, tedesca, russo-ni- 
chilista, europea, è la maledizione mi- 
pacciosa della maggioranza grandissima 
degli aomini contro le guerre inique, gli 
odii irragiovevoli, le spese improduttive. 

lo tale atmosfera, io siffatte condizioni 
civiti, io questo moltiplicarsi di benefici 
contatti umani, in questa necessità di pace 
e di lavoro, il mutuo soccorso fra ì po- 
poli è il ragionameato del cuore che com- 
pleta il sillogismo della scieoza e ricono- 
sce la realtà; è la pietà intelligente, è 
la gentilezza illuminata, è il buoo senso 
della virtà. Mandare l' obolo della carità 
al tedesco, od all’austriaco, significa di- 
menticare qualunque torto, qualunque ol- 
{raggio ; sigoifica sorridere e perdonare, 
ricacciare dalla memoria un doloroso pas- 
sato, per affrettare, sereni e vigorosi, uo 
avvenire di concordia e di saggezza. 

Tutto ci favorisce, ci aiuta, ci trascina 
su questa via fiorita. Mirabili sono le no- 
stre forze fisiche ; quelle stesse potenze, 
il gioroale, il telegrafo, il vapore, che hao- 
Do cangiata la società a cui apparteniamo 
ci saranoo di strumento docilissimo e pro- 
digioso a praticare la beneficenza. 

L’onde del Tibisco distruggono una cit- 
tà; ma pochi istanti dopo, il telegrafo col- 
le ‘ali infaticabilmente agili e preste, co- 
me le penne dell’ Arcaogelo, ancunzierà 
al mondo |’ improvvisa sciagura ; le mille 
e mille bocche dei giornali ripeteranno la 
mestissima storia ed il lacrimoso invito ; 
la locomotiva volerà al soccorso. Ammi- 
riamo, 0 signori, questo energico affacce 
questo iatenerirsi magnanimo della 


Notizie Italiane 


ROMA 20. — Telegrafano da Roma ai 
giornali di Francia che la visita del Re 
d' Italia alla Regina d' Ioghilterra più che 
ua atto di etichetta, è stato un fatto politico. 
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— Il Ra diresse .una lettera autografa 
all’ Imperatore Fragcesco Giuseppe d’Au- 
stria per felicitario in occasione delle noz- 
ze di argeoto. 

— Depretis ricevette la deputazione de- 
gli Epiroti. Gli presentarono un memoran- 
dum chiedeote l'annessione dell'Epiro alla 
Grecia conformemente al trattato di Ber- 
lino. Il governo greco si rimetterebbe ad 
un plebiscito. 

— Si dice vi sieno trattative serie: fra 
I’ Italia, la Francia e l’loghilterra riguar- 
do la questione egiziana. 

— Oggi, 20, il Re presiedette il Consi- 
glio dei ministri, a cui intervenne l’op. 
Menabrea. 

Domani saranoo distribuiti i bilanci de- 
finitivi. 

— «Parlasi d’uo duello tra il colonnello 
Hepp e il signor Favard, in seguito all’io- 
cideote della Gazzetta d'Italia. 

— Arrivarono parecchi appartecenti al 
partito radicale delle diverse provincie; 
circa 30 dei medesimi si aduoeranno pres= 
so il generale Garibaldi. É dubbio pero 
se Garibaldi presiederà la riunione, la qua- 
le non desta alcun interesse. 

Garibaldi non assisterà alla commemo- 
razione del 30 aprile, disponendosi egli a 
recarsi a villeggiare ad Ariccia prima della 
fine del mese. 

— L’Amministrazione della Casa Reale 
prese io affillo due palazzi io vicinanza 
ad Albano, dove la Corte villeggierà du- 
raote l'ultimo periodo parlameotare. 

— Oggi si è compito un pellegrinaggio 
d'espiazione a S. Giovanni Laterano. Molto 
coocorso. Tranquillità perfetta. 


BAVENO 20. — La Regina Vittoria: e la 
principessa Beatrice colle loro dame, fe- 
cero oggi, alle ore 4 pom. una passeg- 
giata ia cocchio ad Ornavasso. 

Stasera illuminazione a Baveno, e fuochi 
sal lago. 

La banda suonò scelti pezzi. 


VENEZIA — Il principe Carlo, fratello 
dell’imperatore di Germaoia, è partito sa- 
bato scorso dalla Germania diretto verso 
l'italia. Egli farà an luogo soggiorno a 
Venezia, a quanto scrivono i giornali te- 
deschi. 

— È giuoto a Venezia il celebre gene- 
rale rasso Igoatieff, già ambasciatore ‘a 
Costantinopoli. Egli è alloggiato all’ Hotel 
Europa, colla sia numerosa famiglia. 

MONZA — Il Pungolo di Milano reca: 

Sappiamo che l'altro giorno venne ar- 
restato a Mooza, sopra informazioni avute 
dalla Polizia Svizzera, un noto internazio- 
nalista, il quale assieme ad altri due suoi 
compagni era parlilo, non sappiamo se da 
Lugano o da Beroa, per Mooza alla prima 
notizia che colà doveva aver luogo il coo- 
vegoo fra i nostri Sovrani e la Regina 
Vittoria. 

I due compagoi dell'arrestato furono 
veduti aggirarsi nel Parco, ma quando si 
accorsero di essere tenuti d' occhio scom- 
parvero rapidameate. 

L’ arrestato fu condotto a Milano. 


Notizie Estere 


GRECIA — Notizie da Atene recano che 
venae sottoscritto e già. ralificato fun pre- 
stito di quel governo per la somma di.60 
miliovi di dramme. Il prestito fa assunto 
interamente dal Comptoir d’ Escompte di 
Parigi e della Banca di Costantinopoli. 


RUSSIA — Secondo nostre notizie par- 
ticolari lo Czar, personalmente, non sareb- 
be alieno da misure di clemenza e di ri- 


forme; ma ‘intorno a lui s'agita, ed è 
assai potente, il vecchio partito il quale 
non vede altra salute contro le sètte che 
il regime della violenza. 

Si parla fio d’ora di stato d' assedio a 
Pietroburgo o d'una più ferrea organiz. 
zazione dei govoroi nei quali è distinto 
l’ itpero moscovita. Nulla per sjtro è di- 
stinto l'impero moscovita. Nulla :per altro 
è ancora definitivamente stabilito, e la lot- 
ta delle influenze continua. 

La partenza di Schouwaloff per Lon- 
dra fa ritardata. 


ELEZIONI POLITICHE DEL 20 APRILE © 


A Cremova Vacchelli ebbe 832 voti, 
Cadolini 14. Vi sarà ballottaggio. 

A Feltre Alvisi Pompeo ebbe 176 voti, 
Pozzolini .60, Franchetti 45. Ballottaggio, 

A Messina è stato eletto Picardi coo 
voti dI10. 

A Prato eletto Depazzi con voti 483. 

A Viterbo Arbib ebbe 253 voti, Ferrero 
Gola ne ebbe 200, il generale Bosghesi 
200. Vi sarà ballottaggio. 

A Borgotaro Lagasi ebbe 298 voti, Car- 
dioali 112, Pelli 37. Vi sarà ballotiaggio. 

Ad Arcireale è stato eletto Romeo Giam- 
‘bartolo con 629 voti. 

A Sala Consilina è stato eletto Di Gaeta 
con 488 voti. 

A Mortara fu eletto Cotta Ramasino con 
697 voti. 

A Pieve di Cadore Rizzardi ebbe voti 
146, Giuriati 120 e Sandri 87. Vi sarà 
ballottaggio. 


Cronaca e fatti diversi 


pg 


Ul Consiglio Comunale iva 
ggura oggi al tocco la sessione ordinaria 
primaverile. 


Riceviamo e pubblichiamo: 
Caro Direttore 


« Ti prego di dar posto nel prossimo 
numero della Gazzetta alla seguente mia 
dichiarazione. 

« Trovo apposta Ja -mia firma in un te- 
legramma. inviato da-alcuni concittadini al 
generale Garibaldi circa uo aduoaoza coo- 
ocata per oggi io. Roma dall’ illusire pa- 
triota. 

« Faccio la più benigna delle ipolesi 


« attribueodo la mia firma ad uo mero 


“errore, 
< Niun telegramma io ho firmato, e a- 
Yrei in ogoi caso negato il mio assenso 
ll’ invio del telegramma di coi è parola. 
< Grato del favore abbimi per 
Tuo Affmo. 
Adolfo Mayr 
Ferrara 21 Aprite 1879. 
Onorevole Direttore 
della Gazzetta di Ferrara. 
Dopo una tale dichiarazione, ne sap- 
“piamo quanto basta e, non occorre più 
che il corrispondente della Stella d' Ita- 
lia abbia il disturbo di darci quelle sp:e- 
gazioni di cui lo avevammo richiesto nella 
Gazzelta di ieri. Siamo a lui obbligatis- 
sumi del pari, noi e il nostro amico che 
avrebbe desiderato le spiegazioni stesse. 


Piena del Po. — | livello delle 


“acque scendeva stamani a zero al segno 


di guardia, ma tornerà a salire per i tele- 
grammi giuoti dalla Becca. 


La Barriera di Porta Po. 
— Nella prima sala dell’uflicio tecnico 
Comunale ove stavano esposti i varj pro- 
getti e le piante per la Barriera da co- 
struirsi a Porta Po, compilati dall’ egregio 
Borsari Iogegoere Capo del Comune, tro- 
vasi ora esposto un ferzo progetto dal me- 
desimo ideato, per la di cui effettuazione 
basterebbe il concorso del Comune nella 
misura le tante volte prefissa, non supe- 
gaodo la spesa di Lire 60000, 

Lo abbiamo esaminato e pare a noi che 
il principale dei suoi pregi sia la facile attua- 
*bilità. Per quaoto profanissimi in arte ar- 
chitettonica , diremo poi che meno ua 
«qualche dettaglio nel corpo di mezzo della 


fabbrica che, parci, abbia liuee e propor- 
zioni degni d' emenda, l’ insieme del pro- 
getto si presenta nel suo complesso ap- 
Pieno soddisfacente e degno della mag- 
gior considerazione degli intelligenti e del 
patrio. Consiglio. 


Società per Je corse. — Nel 
l’adugapza pralinipare tenutasi ieri sera , 
sAlla quale intervaoizano huon gumero di 
arenti, fa siabilito ‘che ‘fa Coromissione 
iniziatrice, di cui pubblicammo ieri i vo- 
mi, si aggreghi altri cittadini per racco- 
gliere offerte con cui sopperire alle even- 
tuali spese. 

Il divertimento dovrà essere però a pa- 
gamento per carrozze e pedoni come pra 
ticasi in tutte le principali città, e quindi 
crediamo sicura ed esente o quasi da sa- 
crifizi pecuniarj, l' effettuazione di questo 
spettacolo tanto gradito alla città. 


Waccinazione. — Uao manifesto 
del Sindaco natifica che col giorno 4 del 
venturo Maggio si comincierà io questo 
Comuoe la Vaccinazione gratuita di pri 
mavera a mezzo dei vacciuatori d'ufficio, 
quali, per dispos:zione di legge, sono tutti 
1 medici e ehicarghi stipendiai dal Co- 
mune, o dagli Istituti di Carità e di pub- 
blica beneficenza, 


Il ministero della pubbli 
ca istruzione ci comuoica il pro- 
gramma di uo concorso, testè baodito, 
per otto assegni di perfezionamento vegli 
stadi all’estero, di lire tremila ciascuno, 
e per la durata di un anvo, a far tempo 
dal 1° novembre 1879. 

Di questi cotto assegoi, due sono desti 
nali per gli studi della matematica supe- 
riore e uo terzo per quelli di crittoga- 
mia, da seguirsi desigoatamente (questi 
ultimi) presso la Uaiversità di Strasburgo. 

I concorrenti dovranno essere laureati 
almeno da un aono e da ooo più di quattro. 

Il concorso segue a mezzo di Memorie 
originali da presentarsi dai concorrenti, 
iosieme coo le rispettive domande, non 
più tardi del 30 aprile prossimo venturo. 

I concorrenti ai cinque posti senza par- 
ticolare des'gnazione dovraono dichiarare 
in che ramo di scienze iatendono perfe 
ziovarsi ; e, tutti poi, con che studi vi si 
sieno apparecchiati. 


Concorso. — Il ministero deli’ |- 
struzione pubblica ha aperto il concorso 
per tre posti di conservatori di terza classe 
nei musei di aotichità dello Stato. Gli a- 
spiranii devono pressotare le rispettive 
domande col corredo dei documenti, pri- 
ma del 15 maggio p. v. L'esame di con- 
corso, consisteodo io una .prova scritta 
ed ia uoa prova orale sopra qualsiasi 
parte delle istruzioni antiquarie, avrà luo- 
go in Roma, nel Moistero della pubblica 
istruzione, palazzo della Minerva il giorno 
31 maggio 1879 alle ore 9 antimeridiane, 


Negozi rimessi a nuovo. — 
Fu riaperto il Csffd Savonarola nella Piazza 
del Commercio, condotto dal coraggioso 
sigoor Bagolini, dianzi socio della B»tti- 
glieria Viliani. 

I locali sono adornati con molto buon 
gusto ed eleganza e ad essi dà maggior 
decoro la bellissima velriva che oggi è 
stata aperta. Qualche cosa però lascia a 
desiderare la disposizione dei tavolini e 
dei divani posti attorno alle marmoree co- 
lonne di mezzo, ma vell’iosieme, ripetiamo, 
il Caffà Savonarola è ancora il primo Caffé- 
bottiglieria della nostra città. 

Anche il Caffè del Teatro trovasi rimesso 
a nuovo a cura del sig. Ferretli proprie- 
tario e i grandi specchi a tutta parete posti 
a ridosso dei muri laterali danno al Caffè 
un aspetto vaghissimo. 

Auguriamo a questi bravi esercenti un 
adeguato compenso agli ingenti sagr:fici, 
all'amore del decoro, allo spirito indasiriale 
di cui hanno data prova. 


‘Teatro Tosi-Borghi — Que- 
sta sera si rappresenta « La satira e Pa- 
rini» 

È preannuoziata la serata del bravissi- 
mo Belli-Blanes che avrà laogo, crediamo, 
domani sera, col Bebè e con un prover- 
bio delli Signori Lino Ferriani e Giuseppe 
Agoelli dal titolo. « A festa bianca spes- 
so cervello manca » 

Sono inutili i soffietti, ma chi brama un 


cut 


ESE” 


buoo posto farà bene ad accaparrarselo fino 
da- oggi” 

Delle Lionesse povere d E. Augier rap- 
preseotetasi jera sera, ne parleremo .io 
appendice, 


Per gl'ingndati di Szege- 
dim. —-7° Nora dì offerte ertenute illa 
Gazzetta : 

Ferraresi cav. dott. Leopgldo,L. 8 — 

Galinalli conte Giacomo e figli >» 40 — 

Baglioni Luigi (Portomaggiore) » 

Aventi conte Antonio (2% of- 
ferta) Portomaggiore . . . » 


1° 


10— 


L. 56. — 
Oferte delle 6 precedenti Note ‘e 436. 80 


A tutt'oggi L. 492. 50 


HI foglio degli annuozi le- 
gali del 18 Aprile conteneva : 

— Ad istanza Nagliati Tommaso di Vil- 
lanova-Denore e in pregiudizio Brunelli 
Giulia, si procederà il 23 maggio all’ in- 
caoto e deliberamento di una casa con 
terreno ia Formigoana. 

— Accettazione d’ eredità di Carlo Pec- 
cenioi di Ferrara da parte della di lui 
vedova Ricci Lu:gia fu Vioceozo. 

— L' Esattoria comunale di Copparo 
notifica che l'8 maggio avrà luogo la 
vendita coatta di tre corpi di ferreao si- 
tuati nella frafrazione -di sabbioncello in 
pregiudizio Prosperi. 

— D.flida della Prefettura per chi aves- 
se utoli di credito verso Gaetano Barga- 
mioi relativameote ai lavori di riparazione 
al fraldo Bertura a destra del Paopro. 

— Decreto di convocazione dei Consi- 
glio Proviaciale. 3 

— Sono citati. Lodi Eoea e Decio d'i- 
gooto domicilio a comparire avaoti il Pre- 
tore del 1.° Mandamento il 17 maggio per 
seotirsi condanoare ai frutti delCapitale 
di L. 3220 dipeodente da Rogito Leziroli 
21 ottobre 1878. 


‘Telegrafi. — La Direzione gene- 
rale dei telegrafi anvunzia |’ attivamento 
del servizio telegrafico per i privati nelle 
stazioni ferroviarie di Eilera (provincia di 
Perugi) e di Sieci (provincia di Firenze). 

— Essa anouozia pure che il governo 
del Chilì ha interdetto il lioguaggio se- 
greto o convenuto per le corrispondenze 
col Perù trapsitanti pel Chili. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 17 
Aprile 1879 
Nascite -- Maschi 1 - Femmine 1. - {fot 2. 
Nari-Mormi — N. 0. 

Marrimoni — N. 0, 
Morti — Minori agli anni sette N. 2. 
18 Aprile 
Nascita — Maschi 2 - Femmine 2- Tot, 4. 
Nari-Morri — N. 0. 
Marnimoni — Vaccari Pietro, celibe con 

Ferranti Luigia, nubile (ambi di Ferrara). 
Morti — Guerra Guerino, d'anni 18, ce- 

libe — Brunelli Alessandrina, d'anni 21, 

nubile — Mazza Luigia, d'anni 30, con. 

iugata. 
Minori agli anni sette N. 1. 


Osservazioni Meteorologiche 
1 Aprile 
Bar.° rido:to a 0° Temp." mio. 
Alt. med. mm. 748,33| » mass.‘ ’f16°,1 
Umidità media:80°, 7|Venti dom. Vario 
Stato del cielo 
Nuvolo, Nebbia, P.oggia 
Altezza dell’acqua caduta mm. 4, 83 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
21 Aprile — ore 12 mio. 4 sec. 50 


ASGIO LOTTO 
Estrazioni del 19 Aprile 1879 


FIRENZE. . 8 410 87 GI 34 
BARI .. 63 52 87 6 
MILANO. 68 18 73 28 
NAPOLI 19 80 2 30 
PALERMO 871 83 48 
ROMA... 76 84 34 48 
TORINO 40 22 .70 18 
VENEZIA 73 36 12 33 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


AL I° MAGGIO 1879 


PENULTIMA ESTRAZIONE 
COL 1.° PREMIO DI LIRE 


CENTOMILA 


DEL PRESTITO A PREMI 
CON RIMBORSO AD INTERESSE CAPITALIZZATO 


CITTA DI GENOVA 


Tutto le Obbligazioni devono sor. 
tire premiate od al minimo rimborsate éon 
una somma maggiore del loro valore nomi 
nale; cioè L. 160 adesso, L. 1€5 nell’anno 
venturo 1880 ece. 

SI concorre per intiero a tutti È 
453 premi della suddetta estrazione coi 


Certificati al portatore (7,8 emissione 


della Ditla Casarelo sottesegnata) liberati 
1.° versamento di Lire Dieet, con facoltà 
gi sottoscrittori domiciliati fuori di Genova 
di continuare i successivi versamenti di L. 5 
mensili ad ogni fre rate maturate sino ‘al 
saldo del residuo prezzo di L. 130 — con- 
correndo egualmente per intero alle sneges- 
sive estrazioni, È 

Obbligazioni originali definitive L. 198 
caduna. 

Ogni domanda viene eseguita a volta di 
corriere I titoli sono accompagnati da una 
rolizia dettagliata desunta da fonte ufficiale 
ghe porge ulti i desiderabili schisrimei 


© spese postali sostenuio 
qualora non convenendogli ritornino subito 
indietro raccomandati i cerlificati od Obbli- 
gazioni solloscritte. 

L'emissione è aperta a tutto îl 30 Aprile 
1879, în Genova, presso la dilta Fratelli 
Casaneto pi Fmancesco, Via Carlo Fi 
Nice, 10 (Casa stabilita dal 1868). — Si 
cettano in pagomento coupons rendita ita- 
liana scrdenti a tutto Gennaio 1880. 

Le domande che perverranno dopo il 30 Aprile se 
ranno respinte insieme all'importo. 

1 vaglia telegrafici devono avyisarsi con 
dispaccio semplice ail’ indirizzo CASARETO 
— Genova. 

1 bollettini dello Estrazioni saranno spediti gratis. 

Inoltre conforme l’ ordine ricevuto all'aqui- 
sto, appena eseguita l'estrazione si avverti» 
ranno lelegraficamente, 0 per lettera suggel 
lata, tutti i vincitori possessori di Obbliga- 
zioni o Certificati acquistati direttamente 
dalla Ditta suddetta. 

Verifica gratuita ai Commiltenti delle 
Cartelle che già possedessero di qualsiasi 
altro Prestito în tulte le passate Estrazioni. 

AVVERTENZE IMPORTANTI 

{+ Serivere ‘oprio indirizze 
completo © prect: ou 

2.° Rimettere il denaro con Vaglia postale 
o lettera raccomandata per garantirsi. dalle 
dispersioni. 

ABBIAMO RICEVUTO il Catalogo-Tariffa 
dei Giornali (anno XI) pubbleziosi 2 
corr. Aprile: è un bel volume di 56 pag, 
che descrive e porge con tutta esattezza 
i prezzi attuali di abbonamento di oltre 
850 fra i primari Giornali italiani ed e- 
steri (francesi, tedeschi, inglesi, spagnuo- 
li russi, torchi, greci, belgi, svizzeri edc.) 
politici, commerciali, agricoli,  ascetio:, 
sciepufici, illustraii, scolasuci, letterari, 
umoristici, di Mode maschili e femmimfi ece. 

Quantunque l'edizione gia di 50 niila 
copie, pure .irallandosi di uo Catalogo, il 
quale interessa ogni ceto di persone e 
che non costa altra fatica salvo quella di 
faroe domanda direttamente agi editori 
Fratelli Casareto di Francesco in Genova, 
via Carlo Felice 10, avverfiamo i nostri 
lettori a sollecitare la loro richiesta se 
desiderano provvedersane prima che !’ e- 
dizione sia esaurita. La domanda si. fac- 
cia pure per cartolina, 1’ importante e 
di scrivere il proprio indirizzo chiaro é 
preciso. 


MAGAZZINO LOMBARDO 
(Vedi Avviso io 4* Pagina) 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4° pagina) 


Piazza S. S. Pietrd e Lino, N. 2. 
p.- lù 6: FE! 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I’ Office Principal de Publicité È. E. OBLIEGIHT 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefan») 


Roma 21. — Costantinopoli 20. — ln 
segano all' energico iuterveuto deli’ amba- 
sciatore di Germania, e dell’ incaricato di 
affari d’loghilterra presso il sultano, a fa- 
vwora della conclusione della convenzione 
di Novi Bazar, è comparso un iradè del 
soltano che autorizza la convenzione. 

La crisi ministeriale è scoogiurata. 


Parigi 20. — ultato dei ballottag- 


AI Magazzino Lombardo 


gli tl ln SOTTO IL PALAZZO ARCIVESCOVILE 


pari. A Bordnve ele Bata. En N. 37. Via Piazza del Commercio Accanto al Negozio del Signor Desiderio Ambrosini Ombrellajo N. 37. 
to all'insurrez one del 31 ottobre 1870, la IN FERRARA 


sua elezione essendo illegale si crede che 
la Camera i’aonulerà. Dei sei altri bal- 


lora, jono steti eletti did: b- Rig 
RL AR RE Basta anche la più piccola PFOVA pe: pessundersi che nel riquiaazione, 


Parigi 21. — Risultato definitivo dei i i it i ieri it i i iù 

dallottaggi, A Bordesux fa elettoBauqui; di Telerie, Calzetteria , Fazzoletti, Tovaglierie e Biancheria da Uomo e Donna, si presenta la più favo- 

a Parigi Godelle, Murel, Niel, conservatore. revole occasione di comprare. 

Sono stau eletti altri civque repubblicani, È per mostrare ad ogni buon conoscitore che INEISSUMNO può farci concorrenza, valga la 
Londra 21. — Il Times ha da Ales- sola circostanza che noi per l’ enorme Sovrabbondanza in Merci, e per non togliere il lavoro a circa 


sandria che il comitato der creditcr del 


debito fluttuante è stato informato che si 400 operaie, Siamo costretti per poco tempo a Riibassare del 30 0lo i prezzi di tutti i nostri Ar- 
Pabblicheriuoo; Gel psossima grin ticoli, e ciò tanto in questa Piazza, che nelle primarie Città d’ Italia e dell’ Estero. 
e re dl A » si . 
quesio td Rie pagamento: ‘di La Liquidazione verrà assunta dal Signor LUIGI POLLETTINI, già conosciuto da varî anni, 
RE) Morning Posta da Bariino sha la da questa colta Cittadinanza Ferrarese. i 
Cla Rasa advivenre si Ale pa Per convincersi del reale Vantaggio che si offre a tutti gli acquirenti, vedere il nuovo Avviso Cir- 
promesso colla Grecia. . colare che è stato già pubblicato. Si garantisce per la genuina qualità della merce, non che per la giusta 
Uo dispaccio da Mandalry dice che il Misura — Vendiamo anche al DETTAGLIO — Corredi da Sposa pronti e -da 
re dei birmaoi in preseoza del malconten- Confezionarsi Sopra Misura da Lire 300 500 800 1200 


fo dei suo: ministri, e da sigo»ri del pae- x 
se dichiarò che nev presterebbe alcuna 1500 a 5000 e più. 


attenzione alle ica N. B. Si riceve anche in Consegna, Pezze di Tela, Schirting, Mussola, Madapolam, 
Roma 21. — Oggi vi è stata uva ria- Cambrich per eseguire qualunque Lavorazione in corredi da Sposa e ciò per vantaggio di tutte le Famiglie. 


AM Magazzino Lombardo 


sideuza del geuerale Garibaldi, che pro- 
pose un ordive del giorno, che approvos- 
SOTTO IL PALAZZO ARCIVESCOVILE 
N. 37. Via Piazza del Commercio in Perrara accanto al Negozio del Sig. Desiderio Ambrosini Ombrellaio N. 37. 


si, io favore del sulfreggio universale, e 
dell'abolizione del giuramento dei deputati. 
e 

Vuolsi affittare ammobigliata , la 


Locanda della Colombina. 
Per le trattative rivolgersi al pro- 
prietario, Giovanni Parmiani. 


eee I 
ssrratto parta GAZZETTA MEDICA ITALIANA PROVINCIE VENETE 
N. 22 — Padova 1° Giugno 1878. 


ANTICA FONTE DI PEJO 


Già da alcuni anni quest’ Acqua Ferruginosa va diffondendosi straordinariamente, 
non solo nelle nostre provitcie, ma anche in lonlane contrade. E noî dopo ; 
di averla largamente usata, non possiamo a meno di premiata con 28 medaglie 
non trovare pienamente giustificata un tale favore. BOLOGNA 

A ciò si aggiuage ora altra autorevole sanzione cell’ analisi dell’ Acqua mede- Proprietà ROVENAZZE 
sima instituita dall’onorevolo Prof. G. Bizio di Venezia © presentata a quel Reale 
Istituto Veneto nell’ adunanza del 28 Aprile p. p. 

L'Autore termina il suo lavoro, presentando un paralello tra la composizione 
dell'Acqua predetta, e quella delle fonti di Recoaro, da lui medesimo analizzate : 


AMARO DI FELSINA 
O FELSINA-BITTER 
il migliore e più gradevole degli amari 
SPECIALITÀ 
della distilleria a vapore 


GIO. BUTON e C. 


Gusto squisito come bibita all’ sequa, cecellenie come l-qnore spiritoso. Ha 
azione maoifesta sullo stomaco, lo corrobora facilitandone la digestione. Coo acqua 
di Seltz oltre essere una bibita dissetante, e di gran sollievo nella stagione estiva, 
e mette con esso in evidenza la superiorità dell’ Acqua dell ANTICA FONTE DI [fl | Il è molto utile presa avanti il pasto, ecoitando l'appettto, procuraodo |’ espulsione 
PEJO, ta quale abbonda maggiormente di ferro e di gas acido carbonico, ed ha dell’aria che ordinariamente svilupasi nello stomaco, cagione sovente di gravi 
il vantaggio di sfuggire alla censura di quel gesso che incomodi. 
guasta buon numero delle sorgenti di Recoaro. Guardarsi dalle contraffazioni. 

Prof. FERIIN. COLETTI - Dott. ANT. BARBÒ SONCIN, Zi. c Compil. - Dott, A. GARBI, Ger. |A 


Sipuò avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Farmacisti d' ogni Città. | 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di queste BPîl 


croniche, DEL PROF. DOTT. LUIGI P ORTA 


Borliao, Medicin. Zeitsehrift, di Wirzburg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ecc. 
, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, iugorgo emorroidario, eco. ecc. — 1 nostri 


adottate già fino dal 1853 nelle Cliniche d: Berlino, (vedi Dewtsche Klinih 
— Ritenuto umico specifico per le sopradetie malaltte e restringimenti urb: ‘a 
medici con 3 scstole, guariscono queste majattie nello ststo acuto, abbisognandone di più per le croniche. 
Per evitare quotidiane falsificazioni di este Pilioie del Prof. Porta 
I TRI delta farmacia DMTAVED GALLEAVI ch sola ne, 


* Tia di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, 
Si Diffida possiede la fedele ricetta. (Vedisi dichiarazione d ne Uosiale di Berlino, A Febbrato 1870 ). 


a Commiss 


6 passato Maggio. Vi prego a mezzo postale inviarmi qui al mia 
Acqua sedaiva per bagni, che mi corrisposcro per roba vecchio 
P.te. — Ii Medico Colonnello 


Cracovia, 24 giugno 1878 — Farmacia 24, via Meravigli, OTTAVIO GALLEANI, Milano. — Seguito nostra 1 
domiestio (casa RISTIC) come l’ultima spedizione, N. 15 scatole P.ltoie Dottor Porta e N. 30 bottigliette polvere pe Ki 
iunestata con ouova (goccella cronica) € leucorrea ‘sa queste nostre Gessilschafisdamen. Conservate, o Signore, nella vosira buona memoria — Mi 
di Slato Maggiore 2° Corpo d' Armata = M. IPKER, — Visto : il Console italiano A. PERROT. Cracovia, 26 gingno 1878. 


Cootro vaglia postale o buono di Banca Nazionale di L. 2. 20 0 in francobolli, si spediscopo franche a domiciio. Ogni scatola porta |’ istruzione sul modo di usarle. — 


i, i i che vis i u corrispondenza 
Per comodo e garanzia degli amalati, in tutti i giorni dalle 3 alle 8 vi sono distioti medici che visitano anche per malattie segrete, 0 mediante consulto per $ 
d o p ne fa spedizione ad ogai richiesta, muniti, se si :. chiede anche 


franca — La detta Farmacia è fornita di tulti i rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di melattio, e 0 ni ,8e. 
di Consiglio medico, co niro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAWIO GALLIANI, Milano, Via Meravigli 0 al Laboratorio 


‘RRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farmacista ed in tutte le città presso le primarie farmacie 


